
LE ELEZIONI per il rinnovo
delle rappresentanze sinda-
cali unitarie dell’ateneo reg-
gino si avvicinano e le RdB-
Pubblico impiego scendono
in campo. 

All’assemblea, convocata
ieri mattina dal coordina-
mento universitario della si-
gla nell’aula magna della fa-
coltà di Ingegneria, è stata
scarsa la risposta del perso-
nale tecnico-amministrativo
della Mediterranea che mer-
coledì e giovedì prossimo
sarà chiamato alle urne.

Nessuna sorpresa, vista la
tensione tra le numerose or-
ganizzazioni che operano al-
l’interno dell’università e il
clima pesante che sta carat-
terizzando da diverso tempo
le relazioni sindacali. 

«Una campagna elettorale
anomala», la definisce Giu-
seppe Toscano, uomo di pun-
ta delle RdB alla Mediterra-
nea, membro delle Rsu e
candidato alle consultazioni
del 21 e 22, che tiene a sotto-
lineare come, tranne quella
organizzata dalla
Confsal/Snals Univ. Cisapu-
ni giovedì ad Architettura,
non si sia svolta nessun'altra
assemblea. 

«Anzi una sì - si corregge,
ma con sarcasmo - ai primi
di ottobre Cgil, Cisl, Uil e Ci-
sal ne hanno convocato una
dove, oltre all'assenza di due
delle sigle promotrici, si di-
scuteva del referendum sul
welfare. Ebbene, forse siamo
l'unica università italiana in
cui i dati sono ancora secre-
tati. Dopo un mese da quella
votazione, non si conoscono
i risultati». 

La conclusione di Toscano,

che lavora al Servizio stati-
stico e supporto Nucleo valu-
tazione, è amara: «Questa è
la cartina al tornasole di co-
me si opera nell’ateneo. C’è
una casta che fa e disfa. In
queste condizioni è davvero
difficile portare avanti anche
la nostra idea. Ci considera-
no destabilizzanti, arrivando
perfino a strapparci i volan-
tini». 

Eppure le RdB, che oltre a
Toscano presentano in lista
Giuseppe Panzera, Giando-
menico Posillipo, Antonino
Tramontana e la new entry
Antonella Molinaro (uno dei
35 ex precari ora stabilizza-
ti), sono i protagonisti prin-
cipali di delicate rivendica-
zioni sindacali per la tutela
degli interessi dei dipenden-
ti dell’ateneo: dalla battaglia
per i buoni pasto, alla piat-
taforma del contratto decen-
trato del 1995, al regolamen-
to sullo straordinario. Dopo

aver espresso le difficoltà in-
contrate in materia di pro-
gressioni verticali e orizzon-
tali e aver individuato nel

sottoinquadramento, uno
dei prossimi impegni «per
garantire finalmente un
profilo professionale alla no-

stra categoria», Toscano
chiude con un auspicio:
«Che il cambio al vertice del-
l'amministrazione possa
coincidere con la scelta di in-
vestire nelle risorse interne
a questo ateneo, ricco di
competenze e qualificazioni
altissime, senza dover ricor-
rere sempre alle esternaliz-
zazioni». 

Prima di lui era toccato a
Filippo Luverà, responsabile
provinciale RdB-Cub, aprire
i lavori. Anche lui aveva evi-
denziato che «mai come sta-
volta questa consultazione
ha in sé motivi realmente po-
litici. Non è a rischio la no-
stra rappresentatività, ma il
venir meno della legittimità
sulle scelte politiche». 

Portando a suffragio della
sua tesi l'accordo tra Gover-
no e confederali sul Memo-
randum nel pubblico impie-
go e sul Memorandum scuo-
la, università e ricerca, bolla-

ti come «patti scellerati, che
sostanzialmente smantella-
no lo stato sociale preveden-
do la riduzione di uffici e
personale, frutto di un ina-
sprimento complessivo delle
ideologie su cui si basa il
contratto di lavoro». 

La politica della triplice ri-
torna nel mirino anche di
Pietro Di Gennaro, dell’ese-
cutivo nazionale RdB Uni-
versità (sigla presente in 30
atenei), che a tal proposito
parla di «situazione dram-
matica, che ci porta a raffor-
zare la nostra missione». 

Per questo, secondo Di
Gennaro, «dobbiamo fare le-
va sull'entusiasmo, la tena-
cia e la competenza che ab-
biamo nei vari comparti do-
ve siamo presenti. Anche se
siamo piccoli e pochi, ci stia-
mo attrezzando per crescere
e i lavoratori stanno inizian-
do a vedere in noi un’alterna-
tiva sempre più credibile».

Assemblea del sindacato di base in vista del voto per le Rsu dell’Università Mediterranea

Ateneo, le Rdb preparano le elezioni
Toscano accusa la triplice: «E’ una casta che fa e disfa a suo piacimento» 
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Toscano, Di Gennaro e Panzera

Salvatore Scordo eletto
Presidente della Consulta
ALL’ULTIMO giro di carte l’urna
premia il candidato del Liceo Scien-
tifico “Leonardo Da Vinci” di Reg-
gio Calabria. Salvatore Scordo è il
Presidente della nuova Consulta
provinciale degli Studenti che si è
insediata per la prima volta stamat-
tina, di buon ora presso il Liceo Ar-
tistico “Frangipane”. Il giovane
reggino, dopo quasi quattro ore di
sessioni di voto, all’ultima curva è
riuscito ad avere la meglio su Giu-
seppe Marzano del Liceo Classico
“Zaleuco” di Locri e su Giuseppe
Cantarella dell’Istituto Tecnico per
Geometri “Righi” della città dei
Bronzi. Una vittoria al cardiopalma
quella conquistata da Salvatore
Scordo che ha ottenuto quaranta-
tre preferenze contro, le trentacin-
que del candidato dello Zaleuco ed i
ventidue di Cantarella. 

La giornata, per i rappresentanti
alla Consulta provinciale degli Stu-
denti si è aperta con l’intervento di
benvenuto del Coordinatore dell’Uf-
ficio scolastico provinciale, Giaco-
mina Caminiti che ha dato il via al-
la prima assise dei giovani reggini. 

Quindi, è iniziata la lunga sequenza
delle fasi di votazione con la Commis-
sione di seggio composta da Lorenzo
Micari, Giuseppe Asciutto e Roberta
Carbonaro, a cui hanno preso parte
centouno dei centotto studenti aventi
diritto ad esprimere la loro preferenza
per l’elezione del presidente della Con-
sulta. 

Poco dopo mezzogiorno, è arrivato
l’atteso annuncio con l’urna che si è
pronunciata per Salvatore Scordo che
al microfono ha voluto ringraziare tut-
ti coloro che gli sono stati vicini e lo
hanno sostenuto nell’ascesa allo scran-
no più importante dell’organo di rap-
presentanza studentesca. 

«Questa Consulta – ha sottolineato il
neoeletto Presidente – deve essere un
organo di rappresentanza di tutti gli

studenti e non solo di una parte, per
questo auspico un proficuo lavoro d’in-
sieme, propugnando per mantenere il
gruppo unito, difendere i diritti degli
studenti di tutta la provincia di Reggio
Calabria e rispondere alle varie istanze
nell’interesse dell’intera popolazione
scolastica reggina».

Il ruolo di vicepresidente sarà rico-
perto, di diritto, da Giuseppe Marzano,
risultato il secondo eletto nello scruti-
nio decisivo per la proclamazione dei
vertici della Consulta provinciale degli
Studenti. 

L’organo di rappresentanza si riu-
nirà a breve per designare i responsa-
bili dei vari Uffici in cui si articola la
Consulta e, quindi, dare l’effettivo im-
primatur alle attività della Consulta.

Giuseppe Cilione

Salvatore Scordo

di ANDREA IACONO

«GRAZIE all’intervento del Presidente
Loiero e dell’Assessore Principe, la
Giunta Regionale ha deliberato il tra-
sferimento, in comodato d’uso venti-
cinquennale, all’Università Mediterra-
nea dell’immobile destinato a Casa del-
lo Studente e ubicato nei pressi del
Torrente Annunziata, unitamente alle
risorse economiche - oltre 8 milioni di
euro - già destinate al completamento
delle opere». Lo ha comunicato l’uffi-
cio stampa dell’Ateneo reggino che ri-
corda come «la delibera di Giunta rap-
presenta il risultato di una costante

iniziativa di questo Ateneo consente
di avviare tutte le procedure di riap-
palto dei lavori e contestualmente di
partecipare, con buone chances di
successo, al Bando Miur per le resi-
denze universitarie», 

«Il trasferimento - aggiunge- si inse-
risce, rappresentandone un tassello
fondamentale, nel quadro del comple-
tamento della cittadella universitaria,
che segue l’apertura del terzo lotto e
precede la realizzazione del progetto
di urbanizzazione della cittadella uni-
versitaria, finanziata con il Decreto

Reggio, per il quale l’Amministrazio-
ne mira a concludere le procedure di
esproprio dei terreni destinati a tali
opere, superando il contenzioso che
da diverso tempo ne condiziona la fat-
tibilità. Obiettivo finale sarà quindi
quello di realizzare una cittadella uni-
versitaria che racchiuda in un unico
sito tutti i servizi ~ alloggi, mensa, bi-
blioteche, impianti sportivi, strutture
didattiche e di ricerca - necessari alla
realizzazione dei percorsi formativi e
alla crescita culturale e sociale dei no-
stri giovani».

La decisione della Giunta regionale che consentirà il completamento dei lavori

La Casa dello studente passa all’Ateneo

SULLA VICENDA della dismis-
sione dell’ex Distretto militare
di Reggio Calabria, il Consiglie-
re comunale Sergi, della lista
“Reggio Futura”, attraverso al-
cuni articoli di stampa, dimo-
stra di non conoscere i fatti o di
avere la memoria corta. 
Invece di lasciarsi andare ad elo-
gi sperticati nei confronti della
coalizione di cui fa parte e del
sindaco Scopelliti, Sergi farebbe
meglio ad informarsi: così non
correrebbe il rischio di commet-
tere gaffe, dicendosi sconcerta-
to per il “preoccupante silenzio”
del centrosinistra.

E’ strano che quel consigliere
di maggioranza non sappia che
la spoliazione dell’ex Distretto
militare di Reggio Calabria è da
attribuire, per intero ed in via
esclusiva, al Governo Berlusco-
ni! 

Tutto è cominciato, infatti, con
la delibera preliminare del Con-
siglio dei Ministri del 20 mag-
gio 2005, con cui è stata data at-
tuazione al decreto legislativo n.
253 del 2005 (anch’esso natu-
ralmente opera del centrode-
stra) che ha disposto la soppres-
sione del Distretto militare di
Catanzaro con la contestuale co-
stituzione, proprio in quella
città, del Comando Militare
Esercito della Calabria. 

A seguito di quelle decisioni,
tutti gli uffici militari sono stati
accorpati presso il nuovo Co-
mando militare di Catanzaro.
Lo smantellamento della storica
caserma “Mezzacapo” e del Co-
mando militare regionale Cala-
bria con sede a Reggio è una di-
retta conseguenza di quelle scel-
te che, dunque, hanno una pa-
ternità chiara ed inequivocabile

nella Casa delle Libertà e nel
precedente Governo di centro-
destra. 

Quanto afferma Sergi è, allo-
ra, evidentemente una bufala.
Perché, è bene ripeterlo, il De-
creto legislativo che sta alla ba-
se di tutta questa vicenda è stato
approvato quando al  Ministero
della Difesa c’era Martino e Sot-
tosegretari di Stato erano i vari
Berselli, Cicu, Bosi e Costa: tutti
appartenevano allora ed appar-
tengono ancora oggi al centro-
destra. 

Come al solito, quindi, la Casa
delle Libertà, che spesso e volen-
tieri si auto-definisce “nume tu-
telare” della città di Reggio Ca-
labria, in realtà lo è solo a parole
e mai nei fatti.

Per questo motivo, mi permet-
to di consigliare al collega Sergi
che sarebbe bene documentarsi
prima di diffondere informazio-

ni fuorvianti e propinare
alla gente una versione dei
fatti che non corrisponde
in alcun modo alla realtà e
che ha il solo scopo di at-
tribuire ad altri responsa-
bilità che non si ha il co-
raggio di assumersi in
prima persona.

Al consigliere Sergi dico,
inoltre, che Reggio, anche
quella “Futura”, non si tu-
tela così, ma con l’impe-
gno quotidiano rivolto alla
soluzione dei tanti gravis-
simi problemi che attana-
gliano la nostra città. Pri-
mo fra tutti, l’ormai insop-
portabile tasso di disoccu-
pazione, soprattutto gio-
vanile, cui si potrà porre
rimedio solo offrendo ai
reggini un lavoro buono e

non precario, svolto nel pieno ri-
spetto della legge. Inoltre, la
città di Reggio si tutela facendo
pagare ai cittadini - a tutti i cit-
tadini! - i giusti tributi, e non
tentando di stravolgere gli equi-
libri economici di tante famiglie
monoreddito con cartelle esatto-
riali esorbitanti, frutto di errori
che a molti sono apparsi tutt’al-
tro che casuali.

In conclusione, se il consiglie-
re Sergi e la maggioranza non
sono capaci di affrontare e risol-
vere le questioni su cui i cittadi-
ni attendono risposte, abbiano
almeno la compiacenza di dire
la verità,  di ammettere che la
chiusura della Caserma “Mezza-
capo” pesa sulla coscienza del
centrodestra. Se non sono capa-
ci di fare nemmeno questo, allo-
ra farebbero meglio a tacere.

Antonino Zimbalatti 
Consigliere comunale  Ds

Sergi dovrebbe tacere

Antonino Zimbalatti
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